
cronache della post-incazzatura 

Un uomo nel tuo futuro! 
di Patrizia Carrano 

Buttalo alle ortiche ogni residuo del 
•uo lo heiellaao e ragionale, Eroe doci
le di andare da una Maia; voleva ano-
lulamente lepore ee ce l'avrebbe fatta a 
noa panare 11 ferragosto da loia, Ma 
che naia? Aaal prima aveva avuto nn 
fugace contatto eoi ina mata femmini
na conosciuta durante un meeting lui 
tema «Arcano a futuro, per non fendo 
mettere nel culo» orgenlneto da un 
gruppo di rlnoie femministe di Calata-
fimi, l a maga art un tremendo lesbico-
ne con l'erre motcia.uee tolta di capelli 
tinti di rono, figlia di un Uteiiilere il-
cllianoi ohe non aveva voluto aapere né 
11 tuo Mino lodtacale né 11 IUO aieen-
dente, sostenendo che quelli erano ugni 
della cultura Buchile e the quindi l'A
riete andava Inteio come Pecora, il Toro 
come Vacca, 1 Paul come Meduie e 11 
Leone come Leonella. La maga le ave
va predetto che il iirebhe allontanata 
tempri plb dall'uomo, iuo itorlco anta-
gonlita leiiuale e le aveva poi offerto 
aluto affinché polene mliurarii con la 
lua vera naieoiti Mentite, quella di Le-
ino. Emi aveva gentilmente rifiutato 
Invocando un Impegno urgente a una ta
vola rotonda lulle •Deregulation del
l'uccello. che non era organliiata da un 
movimento ecologico, come li potrebbe 
credere, ma da un gruppo alternativo di 
Caltanlnetta, al naie aveva «romeno 
un» relailona e« tema «uccello rono, 
verrai rimono». 

Ma quelli arano tempi di dluldeme 
ormai lontani Ed Erma, ora, aveva altro 
per la tetta, Perni di guardare tulle pa
line gialla alla voce Magia, dova in af
fetti trovò una urla di taieratoal u l ge
nere «Mago Baoo, la ifortana non e'é 
pl(i>, Oppure «Maga Banana, troverai 
la tua lama». 0 ancorai «fattura a eoi-
trafatture offrali, "oluil (Imititi a re-
llitrl Buffetti.. Dopo lunia midltnlone 

optò per una maga che il dichiarava 
•ipeclaliizata In donne» e che garantiva 
fortuna In amore. 

La maga era occupata con un'altra 
clieate e Erna, Indimela, il min a ori
gliare. Senti la maga che diceva -Vedo 
un uomo nel tuo panato, un problema 
nel tuo presente, in uomo nel tuo futu
ro». Erna allungo ulteriormente l'orec
chio, incurioilta, ma la voce della maga 
•I iclolse in un euuurro mlitico e nonio 
riunì di cogliere più nemmeno una pa
rola. Dieci minuti dopo toccava e lei. Do
po qualche generica domanda, la maga 
le preie la meno e con voce iipirata le 
dine- «Vedo un uomo nel tuo panato, un 
problema nel tuo preiente, un uomo nel 
tuo futuro». Erna capi d'aver preio un 
bidone, ma non acculò il colpo. «E che 
uomo lira?» chieie. «Un uomo potente, 
Con I baffi. E con un nome da guerriero 
antico» rlipon la maga. Erna insistette: 
•Ma non potrebbe specificare meglio?.. 
La maga la guardò fina negli occhi: 
•Tariffa doppia?». Erna alienti, «tariffa 
doppia». «Ma tu di predio, con vuol la
pin?» chieie la maga. «Quando lo Incon
trerò. In che oeeajlone. E le capirò «ibi-
tocheélul» La maga peaiò lungamente, 
poi parlò -lo Incontrerai di ieri. In un 
luogo affollato. E molto caldo. Le nelle 
non dicono di piò» e perentoria eoncluie 
la sedute. Erna, perplessa, tornò a caia. 

Nella iigrelerla telefonica c'era un 
maltaggio: «Qui é In federaiioae comu-
aliti di Paglia. Ti vogliamo alla feita 
dell'Unità del 3 ignito per una rollilo-
ae mila orlai del femminismo. Le conotu-
•Ioni le trarre 11 compagno Occhetto». 
Eroe fece un rapido calcolò! alle fette 
dell'Unità c'à tempre un caldo schlatte-
to. Inoltra, io non altro per mangiare a 
poco prono, e'é icmpre un fottio di gen
te» Occhetto al chiamava Achille e ave
va 1 beffi» China te avrebbe accattalo. 

JI «gnor COMÒ» francesi» penai gài a Mttemòre 
quando U «offerente w/pentasmtore 

«qroiwo colo INI riconto.... 

a com it Risew/o 
Vt\XOO,A% CHE 

MILA HUOV/) COAUZIOHE 
ftóH ENTRI/fO 

Agi m&c 

lettere dal paradiso 

Mi vogliono ammazzare 
d i D i o ( » ) " 

Scrivo in condizioni di grave pencolo 
Un episodio cosi drammatico non acca
deva in Paradiso dai tempi della rivolta 
di Lucifero Sono stato sequestrato e i 
miei rapitori minacciano di uccidermi 
Io ho subito obiettato di essere immor
tale, ma uno dei tre, quello che porta nn 
colletta da prelato e parla con accento 
americo-lituano, ha sghignazzato dicen
do: «Ne ere convinto anche Roberto Cal
vi». 

Comincio dal principio. Palleggiavo 
per l'Empireo in cerca di argomenti per 
quella rubrica (e avevo pomato ma 
scartato battute come -Cori» di pesci 
nell'Adriatico» e •Tutti oociti Salvo An
dò») quando, au un'ampia nuvola doler
ti, mi il sono parati dinnanzi tre figuri 
incappucciati Non portavano ali perciò 
ho capito subito che erano vivi -Obbedi
sci e non avrà fastidi», ha detto quello 
che portava un garofano all'occhiello e 
celiava stivili di Faratruiiardi, 

•Ma come avete fatto a passare?», ho 
domandato. 

Mi ha risposto il tono. «Anche le cose 
impossibili diventano facili quando li 
possiedono i doiiiqn riservati che noi 
controlliamo». Questo era curvo di spal
le e eotto il iuo cappuccio si notava la 
sagoma di lunghe orecchie orizzontali 

•Insomma., ho chiesto, «che cosa vole
te da me?». 

•Una riforma dei dieci comandamen
ti». 

•Mal.. 
Il prelato dall'accento lituano ha fatto 

cenno al piò basso di avvicinarsi e gli ha 
•ollevato un lembo del cappuccio dicen
domi: •Vede quest'orecchia come é ap
puntita? E uno strumento di tortura che 
può diventare strumento di morte» L'a

culeo era davvero Impressionante. 
«Il quinto comandamento dovrà «ne

re cosi modificato. Non ammanare a 
meno che non ei tratti di eliminare un 
testimone pericoloso., dine 11 prelato. 

Poi fu la volta dell'orecchiuto: «Va 
corretto nuche 11 sesto. Cosi: Non dira 
falsa testlmoaiania io non al fine di raf
forzare 11 tuo potere». latine al pronai* 
ciò quello con gli stivali di Foralrsssar-
di chiedendo quest'altro ritocco: «Setti
mo, non rubare ee non n i certo di poter 
spaccare il culo ai giudici». 

Qua ione una piccola disputa fra lo
ro, perché l'orecchiuto aoiteneva che il 
vocabolo «culo» non può alare in uà co
mandamento. Ma l'altro insistè: -Ho det
to culo e culo dev'essere Abbiamo flau
to?.. Intervenne quello dall'accento li
tuano: «Ci sarebbe ancora l'emenda
mento per cui il é tanto raccomandata 
la Marta Manotto. Non commettere at
ti impuri io non per procurarti godimen-
do o denaro». 

«Bene», dine lo stivalato, «cosi accon
tentiamo pure Mona Stallar e Bagat 
Bozzo-. 

Poi mi parlò di nuovo il prelato: «So 
che in Vaticano la aua rubrica à motto 
letta, perciò dovrà servirsene per tra
smettere al tuo Vicario le nostre richie
ste.. 

•Intesi?», mi fece il gobbo puntandomi 
alla gola un'orecchia acuminata, «0 vuol 
morire, dando ragione a coloro che non 
credono nell'eilitenia di Dio?». 

Quello degli stivali aggiunse: «Badi 
che non tollero scherii, porco Lei!». 
* Essere perfettissimo, creatore e oifiwre 
dei cielo e della terra. 

•A e. * 


